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anno i. 

Pr«t»,o <i'alibónnriionlo fier tJcllhe,'i)of liVi' 
irluiiMiri' iliil;l,lre"i(t,..'• ' •>'"'• ' ['i 

.fi;f lii l>((ivliii;lii «jtli. ihlcrno del IVegiKi ' 
\lì\\. I.iri:̂ 7'.,| • : • : - , .• )'• • '•" 

'iin sùUièrn'iiàeiifaiù'énìdi 6, [làriji Itii.l, 
l'î rilciiiiil IS. " • 

Per !'insi'imloue iHannunii a prezzi miti 
dri.coriveiiii'rsrrivóigersl all' Ufficio del 
Gloriialii. 

f i l i l i Pdipf^ ^jJoPitjetnbre 1866. . N. m . ^ . ^ - , ^ . ^ - > . , - B . > f - ; 

l a Voce dei Popolo 
a iORNALE POLITICO 

Lellefè e (frullili ffanclil,,., , 
UfilMo ' di rediiiioni!'In lifiìreatoveccli lo 

pr(!S«a la tipantitCm'.Séìi?; N. 9SÌS ros9i> 
I. plano,, . ., '• , 

Le aasuciazlonl si r.lrcvono-4al llliraio alg. 
Paolo Gatablerns'l, via Cavour. 

Le associazioni e lo ioBcriiODi si pagano 
antecipitlaniente, ' 

I niano»critli non'al' resttluiscono.' 

Esce tutti i .giorni eccetto la domenica. -— Si vende a soldi 3 pati a itai. cent. 8. 

• ;Le'elezióni del. 33. ,; 

' ',,' y'Cl'na,i»ati/ùii,'aUra'vòlta àÙ'urn?, è.npstrp dovere 
' '' conGorrétvi.cp.iTfipàl'tiijijnd.p dimostrare che nóu siamo, 

' 'indiprciiii.'quando, avtrat.ta dèli'.iiitei;69soidi;oas,a 
'nostra., ,,,,,, ,,,,,.,'.., ,. • ,'.•'•••'• : | 
. ,Le ultinie elézipm comunali,, non accontdntai-ono-
,tutó._, ,,_ ' ,,,•,•.„,'.;,','.,„ , , ,,.,- . ; . . : ., ì •. 

Ed era ^qsa più cho naturale fino ad un. corto 
punto, mentre crediamo yi sia pur dell', esagerazione 
neir apprezzamento di molte persone. ) . 
•^Grlì intrigàiiti, i'inestatori di tutti i tempi e di 
luttjji partiti, anno ^ sempre• V arte di"'farsij avanti, 

• • di rendoiei.'possibili e necessari; menti'ó l'Uòmo che 
! .lia,la toscionza di- valore qualche cosa pei; il so-
,;. lito. ha.la dabenaggine di credere' clie si; debba 

".. I venire ;a>cercaTloiigetì/à riflettore che il''r4ondo.ò 
. -, .eisaiià Sèmpre di ; colóro ̂  che santic farsi valpro. : 

La modestia è una virtìi stimabilissima. — Ma 
;. spinta-:a]r eccesso toccai limiti di, mar celata al-

•••• • - b a g , i a . . . i i ••- . : • • • ' • • • ' ' ' • ' '.'. 

:J;I...' Coloro clio saMio e'che possono si ì'acciano dun-
1 i;qi:(e, avanti; aio-annoi il'diritto e-meralnierite 1'. ob-

. • -.- bligo,! •esbéndocbòla personalità-dell' individuò debba 
•'I .'SE-mprc'ìcddere'é'saciriiffcarai-quanto si'tratta dpi-

!•,̂ • :!•'interesse.comunei "'•• 
•AbbiamoIda molti «dito protostai^o di volersi, 

, asteuoi'e dal rotò,-perchè convinti che vi sia pooo; 
bone,, da.sperare-iè da l'aro, di'frónte ai pochi me­
statori che •kano •l'-abilità di tutto manipolare, ondo 
terminare per'trovarsi'sempre a galla, ed. in fa-

. migliai « ' ' ' 
Quand' anche la cosa ' fosse vera noi diremmo 

a questo ̂  signori ; 
; Fate per il bone pubblico, ciù che gli altri sanno 

. fare per se stessi, o per i loro privati interessi. 
Vale a dire occupatevi seriamente e sbtìza stancarvi 

•, .V della riuscita dei vostri generosi disegni. • 
.11,. La:pubblica opinione sarà per voi. 

.; • • In ogiii caso avrete-ia soddisfazióne di aver fatto 
quanto era'- dovere di' buoni cittadini. 

• .-,•: Giai'late meho'-nei caffè, 'nello' brig,ate, heij pub-
; . blici ritrovi.- Lasciate allo doftne'i-laghi, le piccole 

.maldicenzo, le; sterih •Critiche che, nulla' valgano e' 
.r nulla producono-se non'Sórse meschino, ' gai» od 

ìnvidiuaizÈ. codarde, fonti di discordie e di oflj pc-
' -,Tenni, .--l--,-, : '' ••'-•- '• •'• •'''•'• - I 

Invece, i-tìnitcvi, intendetevi, ponderato il beino ed 
il. meglio.-E ••quando vi sarete intesi,"presentatevi 

• :i ' all', urna, «e con tutto'-il'-peso di-una m'a'ssa di gp.-
,,, 'j.-Iantuomini eonquist'atevi la vittoria . . ' ' -, 

Astenersi dal voto in'questo momento, eqiiiva-
lercbbo a disertare dinanzi al pericolo .ed al- ne-, 

.,-.,ii'mico..',..'^ jjiji -ir,.;. •'.' ,- ' - . . , • . 
Ed il nemico, da- combatterò e il pericolo da scon-

giurary, esiste, minaccia s' ingrossa. .-
Questo chiamasi il deficit, cancro divoratore che 

. rode iti, viscere dolio fortune •private, e- quelle 
maggiormente delle comuniJ.,à, -i, -
, Urge quindi , di .pensare efficacemente al riparo, 
creando , delle nuove .risosoi; sradicando abusi, 
inveterati, ,insomma assettando prima di tutto la 

,;; , casa-che. abitiamo,, per. poter poscia rivolgere, con 
,. , niE^ggiojfc-ef^cacia la-,nostra- attività, agH intoiressi 

goueraliiii all' incremento, ed • alla 'grandezza doUa 
patria cojnune. -, j , i : , - -; 

. . . Ma' por ciò ottenere fa <Y uopo mettisro alla 
.tosta dell'-atòministraziono (Jomunalo e Provinciale 
abili lamministratori, galantuomini' ed intelligenti 

i cho l sappiano - giufttitìcare coi»' la-'loro operosità il 
mandatp di. fiducia ricevuto 'dal paese, celie so-

pratutto noli intendano di far bottega della cosa 
pubblica.. .1 • 

Dì questi uomini per la Dio grazia il paese non 
difetta, purché si sappia e si voglia fame ricerca, 
essendophp ^generalmente il -vero merito si tenga 
in disparte, mai scompagnato .dalla-modèstia. 

Tocca quindi, agli elettori di scoprirli per valer^ 
sene,-portamlolicpl,.loro voto-, a • quel- posto, che 
altrimenti diverrebbe, patrirapnio di .pochi intriganti-,-
cui la modestia sembra un,,fardello .per lo meno-
inutile. , . : ; - . " 

La questione è di massima e vitale importanza-. 
Perciò noi non cesaorcmo di spingere ' gli elet­

tori ad accorrere conipatti, all' urna, ove li chiama 
il loro dovtìre di cittadini, l'interesse pubblico ed 
il proprio, la carità della patria. 

Speriamo cho lo nostro franche, parole uou suo­
neranno, al deserto ; — non'tanto per noi che poco-
siamo, quanto per 1' interesse del paese. 

' Togliamo dalla cronaca della lìevue. des Deux 
M.ondes, ,s(jritU dal, sig. P}>rc,ade, il seguente 
interessantissimo..brano, nel quale l'articolista, 
dopo aver niaesirevolmente delineata là iiosizioue 
•del papa-e constatate le sinipatie ' clie perso-
nalmértte piiò' avere risvegliate presso un certo 
pàlrtlib'alriieno, così continua., a trattare della 
probabile soluzione dèi granJ'è problema di Ro­
ma su cui. stanno fissi oggidì gli occhi dei due 
mondi. 

Certamente noi.non chiederemo,al papa di per­
scrutare il futuro,, di provedere le modificazioni 
che la nuova situazione della Santa t'edo dovrà in­
trodurre nel governo della chiesa cattolica e di ac­
cettare preventivamente dei cambiamenti che sanino 
r opera lenta e complicata del tempo. Per un pontefice 
cristiano questa nuova fase lioUo sviluppo ddl oat-
tolicismp non potrebbe ussero materia di specula­
zióni avventate e promature. Simili cure .sono ri­
servato alla Provvidenza-, Quello cho si è in diritto 
di attenderai dal papa sijè che nelle nuove relazioni 
che dovrà aprire coli' Italia mostri un verace spi­
rito di conciliazione. 

Adesso la corte di lloma e l'Italia stanno per 
tróvavsi' in un' ordine di fatti q d'idee governate-
dagli interessi pubblici ,cd urgenti del moinento.' 
Il 'papato, può tutelare quelle sue pretensioni- as­
solute ohe pure furono dogli avvenimenti condan­
nate, ciffoiiinando con dello proteste 1' idea ch'i esso' 
ha del suo diritto. Questo sistèma di riservare i 
diritti mediante il quale' si, può dire,, la Chiesa 
metto in regola la propria coscienza coi pr'inoipj, 
salvo a subire passivamente di poi nel dominio della' 
realtà quei ' fatti che pure le spiaccion(i, ò antico 
ed ha da limgo tempo reso importanti servigi alla 
causa della paco fra la Chiesa e gli Stati. 

Noi ne sappiamo qualche cosa in là-ancia; fu 
in grazia ad un compromesso di questa soi-ta che 
hanno vigore fra noi il concordato ed il regola­
mento organico, che l'accompagna, lìl assurda ed 
iugiusta, nelle podestà, civili, la pretensione che la 
chiesa abdichi i propri principjl'faccia adeisioni e-
spresse a quei patti che contraddicono i suoi dogmi 
e la sua tr,adi/,ione : questa- inconseguenza fu com­
messa di continuo fin quando si affaticò Pio IX 
per ottenere da lui che introducesse nei Stati delle 
riformo 'politiclie e civili incompattibili colle leggi 
immutabili della Chiesa. Ora la cor,e di Roma non 
essendo più soggetta alla protezione armata della 
Francia, non havvi più, alcun pretesto per rinno­

vare presse di lui dciJe sollecitazioni impotenti e 
inolestoi Che non si lancino dunque' ti-arre in er-
roi'O a Firenze dalla ostiriaziono dog-matica della 
Corte di Roma; nella pratica si. pub ugualmente 
trarre'tutto il possibile vantaggio della rassegna­
zione di qtiesta corte ai fatti olio,non può impe­
dirò', • •• ' '• '• 

Che si sopportino,le proteste nelle quali furono 
da tanto tèmpo imbalaariiati tanti.antichi diritti, 
^proteste, malgrado ,l6 quali, i ^liritti.modejrni hanno 
'sempre prèvals,tf cóìi tutto il loro -àgio. •, • 

'Essendo .così scongiurati, od evitati, i- conflitti 
sulle pretensioni .inconciliabili, rimane, .nel]' ordine 
degli interessi e tle^lì .a,tfari una grande quantità 
di, punti sui quali, il .governo italiano e la Corto 
di' Roma possono, intendersi utilmente. In mancanza 
del signor Vegezzi, venne mandato a Roma il sig. 
Tonello per trattare un riavvicinameuto di questo 
genere. Il gabinetto di Firenze fóce alla corte di 
Roma un largo patto, e mostrò il suo rispetto per 
la libertà della Chiesa, accordando ai vescovi re­
frattari il diritto di rientrare nelle loro diocesi, of­
frendo di rinunciare al diritto di iniziativa, per 
parte dello Stato, nella nomina dei vescovi ed al sin­
dacato sulle pubblicazioni vescovili. Questa liberalità 
del governo italiano sullo materie che interessano 
più delicatamente la coscienza del Santo Padre, 
non può mancare di ottenere dalla Corte di Roma 
una specie,, di reprócità. • 

Questo governo, per esempio; non' può chiudere 
1' orecchio ai quelle proposto che hanno per og­
getto di facilitare utili relazioni fra i suoi sudditi 
ed il resto degli 'italiani : esso non può rifiutarsi 
a dello • transazioni doganali necessarie allò scam­
bio dei comnifirei tid alla sussistoiizà stessa delle 
popolazioni romano. G-li imbarazzi della circolazio­
ne monetaria e l'impotenza della Banch, romana 
gli fanno un dovere di pensare a quello misure 
che potessero assicurare ai romani il, concorso 
della Banca d' Italia. HaVvi in ciò, por incomin­
ciare, neir ordine dei fatti materiah, una; moltitu­
dine di punti di contatto fra 1' Italia e' la Corte 
di Roma che impongono i buoni rapporti e cho 
offrono un' occasione naturale di iniziarli senza 
scapito della dignità dei due governi. 

A dispetto dei dissensi che si riserv,anp, 1' abi­
tudine d'incontrarsi, ', d' udirsi, ,,di' cpnpe^tfiro mi­
sure comuni ad entrambi su quello che 'si potrebbe 
chiamare n'écesfe'ìtà d'ella vita materiale, d^ye me­
nare più in là. Questa esperienza pratipa porterà 
dello dimostrazioni fecondo per la Córije <lii,Roma 
e per 1' Italia ; essa insognerà a qm ŝt'̂  ultima come 
possa modei:aro''le' suo' impazienze, .senza, danno 
della'prosperità interii'à ; insegnerà , all 'altra che 
può liberarsi"' vantaggiosamente, di 'vai;ie,,,(ittribu-
ziohi arartiinìst'tatSve', senza coiupromettere in nulla 
la„raisai'a dell' indipondeiizà nocessjirià all' eserci­
zio della più alta autorità religiosa. PipJ attrito più 
amichevole; un al^prezzàmento piìi imparziale delle 
convenienze comuni,' là rettitudi-pe dóUó inteaizioni, 
r influenza dello circostanze condurranno 'gradata-
mentente il papato e I' Italia al giusto punto in 
cui sarà possibile nello stesso tempo'ài''romani di 
partecipare alla vita nazionale ed al Papa di avere 
gtiijrentjgie...fi^so, e ,oei;l;ei' dalla • sua, indijpendonza 
vspiritualò. , 

Applicandosi così con lealtà all' opera della, con­
ciliazione, non, disdegnando ,, di ,avyicin£|,f,?i anche 
per i lati più modesti, 'studiandn.di attutirò, i,primi 
urti, si potrà dunque riuscirò a dissip^ire,- questo 
fantasma rivoluzionario ' cho .conturba ed .affligge 
r anima onesta' di Pio IX ed a famigliarizzare 
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- v Si, ' 

.85Bt, ì=i^^fftr^oèE BÈfl-^: POLO 
•,l ùmH'. 

V Italia coli' idea d' un Papa vispettato nella sua 
indipendenza. 

L' .idea che. noi' jiljbìŝ mo delle re|j|onaabilit?i cbo 
pasa^ló' s'àll'.'tìàliift e.'.sii£j?apato amcg&pq^iihMBiimiSi 

' ]ft.'.;ij''ipugnaniia • cbo. ci inspirereìiSé'' jigni''velleità 
d' ingeretr/a straniera clw potcèiò'retàré'iLturba-' 
itiento'nelì' equilibrio,,dì questa •i')spoiisaBilità„,Noi 
rimjiiangercm.mò .clic fosso data esecuzione al'pi'o-
getto di viaggio, dell' iniperutrice dei francesi a 
Eonrn, del- quale- partasi da juolto tempo. Un passo 
così solenne come questo non potrebbe rimanere 
insignificante e se dovesse produrrò una (livorsi|Onc 
nessuno avrebbe (]^'ittp di;lusingarsi;che qùe&ta 
diver.sione sarebbe benefica. 

Noi non ccssoreiao ..dal ripeterlo, ;j-ae Ja.riconci-
litlziòno' può" operarsi, bisogna lasciarne tutto il 
merito al Papa ed all 'Italia; s'i-deve.rompersi, 

l'scne dare tijtto il biasimo a;cliÌ! né ebbe colpa. 
'L' intenzione .dell',imperatrice sarii senza, dubbio 

di' dare solamente u,n carivitefo,;.piiivato ad,una 
' dimostrazione generosa.; ma noi.non sappiamo-sino 
a, qual .punta , ò.. in podestà,della graziosa 'sovrana 
di svestirsi a sua voglia, del caratteiie'politico. 
che ha, in un at^o.,pubblico.,, JV imperatrice, ed è' 

'il'MoniteUi' /JIÌ'O ce ,i;op..iriforhiQ,, assiste ai iconsigli 
. dej'uiimsti'i'; ; uilà'pr'incipessahche si dà con. tanta 
'••tósi'duitcV'figli..'àffaii. d.ello Stato,, no)i.,pì,iò a sua 
• voglia •'lasci'àrò' la. pÒlJticii 'Aietró ili sé, quando va' 
• ai por tare delle •riòn'ìS'ùlazioni''. a l "veccl'iio pontefice 
làfflitto;'Chi rlspmidci'à'dfegli'iiic'identi? 'E',!'' u l t ima 

I 'a l locuMone ' 'del^ 'Ti ipa; di cui 'qualche espressione. 
.piìv 0.- meno esfittamdntd ' i'ifefita aUoiiibrò alcuno 

' orecchie; non porgo già ' 'un' idea delle sorpreso a 
• c u i " si potrebbe cbsoro espost i? In nomo di Dio 

• dunque,'non pi'olun^hiarao gì' interventi sotto nes­
suna forma I I fatti' successi non hanno incorag­
giato nessuno di quelli .che hanno 'voluto collo­
carsi fra il Papa e 1' Italia. 

I capi d' accusa conti'o gli arrestati e gli inqixi-
siti ^ono :, .. • •>• ;•.-••• y 
* Oi'irain^.^ di poi ' lurbata religion^. , .;,; i 

' . Perturbiizione'•'dolla |»u'bblièa;ti*anqi,iil]itù. '' •, l 
Grave lesione cotporaiu:: ;,'.-; . ,; '"'•.'i-.. 
Crimine"di pubblica violenza ":!;•' 'i " ' "-' • 
Scusato so è poco. Ma in tan to tu t to ciò produco 

sgomento nelle famiglie malumore nel pubblico, 
squallore nella città, e via discpiTÓndo. 

, Ufficio 4; — Presidente, son. Leopardi ; viJ 
presidente,, Roncalli F-, segretario, Ginori, coain 
sario pél- le •petizioni, Poggi. . ' 

Ufficio 5, — Presidente, ' sen; Dés AittUrois ; vici 
.presidente, Marsi l i ; segretario, QUiesi; oommisMii 
=per le petizioni. De tìon.' ' . ! ' • 

GIU.DIZI D1ÌLI.A STAMPA FRANCESE ' ' 
SUL DISCORSO DEL RE. 

.La s tampa francese è quasi unanime ''nel giudi^-
care favorevolmente.IL'discorso 'pronunziato da l Re 

. ali! aper tura dgl Parlamento.- i taliano. ' Soltanto i 
, gioi'uali clejficàli, S50 :no .òsostrano poco'- soddisfatti, 

j ', non .por le cose che hfl,'d6tt0j:ma perohò non hanno 
,'] .'foiie nella .sincerità di, ,quello-promesso, il • Monde 

'dice che in I ta l ia il governo ò dominafo dalla r i -
,. V' volVizióné, alla quale, nopjiuro volendoi può res i -

.'' . steré, . Convertire i giorna,li clericali cjie stabiliscono 
' 'per assioma ;i loro,progiudizi, e. le loro ant ipat ie , 

'•'" è qpqi'ii sovru.mana alla quale non • ci sentiamo il 
coraggio, di accingerei. 

L a Jfi'flMcedico che il discorso reale por ta una 
•'•'' 'grande i inpronta di .dignità e-.jdi moderazione 0 

.' d imostra un forte desiderio i di. conciliazione. Essa 
ne, t rac ' lieto augurio per ,un prossimo accordo i ra 
1' Italia e il papato, ,,i' ' • • • '' 

La Fatrie ,ò ìieta dello dichiarazioni reali e-delle 
proteste di gratitudine verso â Franciji. i • 

11 Constitutionnd alla sua volta, rondo..omàggio 
alla fdóe'elovate"cd <allp,''fòrraa moderata e,,coi)CÌ-

•••'• lia;nto del discorso, aovr,atut^o per ciò clie. riguarda 
• la'questione romana. . , • ; . , 

' •"' Uguali, sentimenti, vengono ,espr.os î dal Pays .e 
' ia\V'Etundard. ' 

•''" ' L'Ojainión Natiouàlfi .afferma, che il discorso ò. 
' impor tan te non per.fiori .rettorici ma- per le;coso 

che contiene e per ,le coi»segu,gnze òhe 'Vittorio 
' Ehumuele t rae dagli ' avveuiìnenti. testò compiuti. 

Il Sil'cle crude che ' i l discorso del Ilo sia hi mi­
glior r isposta che si potesse, ftue, alle diatr ibe vio­
lenti alle quali è fatto, segno i( governo i tal iano. 

Il Journal dea Dìéats, riservandosi ad. esaminare 
a l t ra volta più, a lungo. il .discorso, dice fin d' ora 
G]\' Q destinato a p rodur re . uii'a, favorevolissima im­
pressione. , . ' , , : • ' '. 

•..., 1 : Gii.scrivono -dà Trieste ' in- 'data del 20: . 

.Arrestati oltre .quelli che scrissi .Jori- sono li 
'y'sìgnoA-Iìaller'QMalcorsia;', ' , ', 

•••'''•' Iiiquisìti a piede' lihèvò' lìonàgsà, Xerrini L. 
• '' UsiifUo, Vivia'ni. 

" 'Sp i lo ' s ta to quest ' oggi ,prat icato a l t re perquisi-
?iouì,' 0 molti cldaiiiati alla polizia. 

PARLAMENTO II-ALIANO '''̂  

. „ C A M E R A D E I D E P U T A T I • • •-

Torna ta del 19 dicembre 18G6 

Brcsiienm del vice-pt-esidetUc''}iyfi'/.7.a.Tìa.. 
: L a toraatft ò- apor ta col le ' sol i te formalità alle 
o r o 1 l t 4 . " ' , ' • '• . '' •' ' ' •; • ' ' 

Si: riferisce • suU' elezione avvenuta nel collegio 
di 'Mirarlo, in perSóiia del sig, Pesaro' Man'roéohatòV 
-, È convalidata' 'sbhza-opppsizitìho: ' ' • 
. • .Mantegazgd r i fe r i sco 'a -nome del •4;'* ufficio-s'ul-
1'elozione àvvéhutà nel 'col legio di Pontremoli in 
persona ' dell'- on. ' è<i'iierale Raffaele ' Cadorna. E 
approvata. • " • • 

Manfrin e Dn-Cardcnas, Tofani a Fmscara p re ­
stano giuramento; ' 
i. Ricei 'Francesco propone che, por guadagnar 
tempo, si proceda ' in una sol volta alla nomina-
dei vico-presidenti;' dei sogrotarii -e dei questori . 
È approvata questa proposta. , ' 

NegroUo propone, a nome dell' 8". ufficio, la 
convalidazione dell' elezione avvenuta nel collegio 
di S. Daniele in persona dell ' onorevole Zuzzi. 

EicasóU, Guyia, lìorgaUi, Bianchi e FUolo p re ­
stano giuramento. ' . • 

Si procede all' appello nominale per la nomina 
dei vice presidenti, segretari e questori . 

Compito 1' appello nominale, i l -presidente p r o ­
pone che, si uomini la Commissiona di scrutinio 
incaricata allo spoglio .delle scUode (liumori) 
' ' Sdkagnoli «'Sularls sì oppongono a questa propo­
sta -àostenondo'-'cho lo spoglio delle schede per la 
nomina dell'- ufficio di i)feBÌd3nza furono sempre 
fat te in seduta pubblica, e che ciò deve farsi non 
solo per i vice-presidenti, ma anche per i segretari 
e questori. 

Presidente: Allora, se non v' ha opposizione in 
contrario, si procederà allo spoglio dei vice-presi­
denti {ilarità). Siccome poi è probabile che q u e ­
sta operazione por t i via molto tempo, cosi sarebbe 
bene che si tenesse seduta anche questa 'sera (ru­
mori). 
•• Voci: vedremo dopo lo>spogliò. 

Si procedo allo spoglio delle schède dei vico-pre­
sidenti. 

Risultato di votazione: 
Numero dei votanti 252 
Maggioranza 127 

Per Mordini voti 128 — Restelli 112, '— Pisa-' 
nólli 1 1 0 ' — Pesiirò M a u r o g n a t o ' 8 9 . — ' De f-iuca 
87 — Foi-rari!5'72 ~ Chiaves 6 2 - ; ^ ' C r i s p i 59 — 
-Varò 5(5' — Mazzarella 54 — 'Ca,valli 39 — Ca­
s t -gnolà -30 — Pot'rio 27 — Cavallini 14 — Mol­
lali a I T - - Guerrazzi 9 — Pauì^ttpni 6 — Bafgoni 
G — Cairoli 4. 

Gli altri voti dispersi. 
; L' onorevole Mordini avendo ot tenuto solo la 
maggioranza 'è proclamato vico presidente della 
Camera. 

Domaìii si procederà alla nomina degli altri t r e 
vice-presidenti. 

La'-seduta sarà riprosa questa sera allo ore ot to 
por continuare ' lo spoglio delle schede dei segretari 
e questori. ' ^ ^ 

• • Ecco la costituzione degli uffizi del Senato ; 
'Ufficio 1. .— Presidente; sen. Capriolo ; vico-pro-

sidente, San Severino ; segretario, Manzoni T,, com­
missario por lo petizioni, Martinengo Gio. 

Ufficio 2. - - Presidènte, sen. Cibrario ; vice-pre­
sidente, Z.inolini; ' segretario. Araldi ; commissario 
per le petizioni , 'Martinengo Leopoldo, ' - ' -

Ufficio 3. — Presidente, sen. Serra Francesco 
i\Iaria; vicc-i)residonto. Castelli Edoa rdo ; segretario'. 
Amari prof, commissario per lo petizioni. Monte- quale compromotterebbo "gravemente quest ' ul t imo 
zemolo. ' l i n faccia agli Sta,ti Uniti nel caso che !'< ingannato 

ESTIDRO 
fv.VleniM^j-17. dicembre L ' Ahmdpost reca in caiil 
al la sua odierna rassegna quot id iana: Alcuni gioì 
nali_ di qui.,, prqpi^g^arono .npgli,,ultimi.,,giorni HBÌ 
V6'cer'cfiè"di(i}iiàrava' imminente il r i t i ro dell' iiajf 
ambasciatore francese presso questa Corte. In luoj 
go . ^utorQYple -~ tsiuto : .posaiàmo assicurare — m | 
si sa ' addurre nulla che avvalori la credibilità \ 
questa versione ; anzi g ì ' in iz ia t i l a consideranJ 
•tanfo menò foiid'ata sui fAttì' 'iii 'i[tiànto nello rnlal 
tive.'notizie; do' giórh.ali'tò'i's^ddùiise por .motivo ii;I 
" cahgi'amento di' persone in seliao aratchevolo AÌÌ 
r Austr ia„ mentre qui è noto conquhii successo f 
presé-nte imp. ambasciatóre fr'ancese si adoperi semi 
p re a cooperare al mantenimento di buoiio relaziiinl 
fra i due Governi e à 'jpromuòVere nel modo j:mj 
efficace il buon" acoordo esistente. 

(Dalie /cedute d.elh Diete del 17.) A Pest,_nellij 
Camera dei Magnati, il protocollista dolla CametJ 
dèi De.putati- presentò 1' indiriazo, che fu letto (1 
ciato alle stampe. La discussione.ne'seguirà merco-f 
ledi. La Camera dei Deputati'.decise di mandai-ej 
una deputazione a Vienna/peri ' porgerò • le' congra-I 
tulazioni deli' assemblea a S. M; 1' Imperatrice nel-j 
r occasion.0 del sup giorno natalizio.- . 

.A.Zagabria cominciò la. discussione'del. progetto! 
di indirizzo, in esso si domanda, fra.le altre cos<ì,l 
la rottura dei negoziati coli' 'Ungheria e 1' iniziativa! 
propria della Croazia, per,,-regolare,i rapporti poliT 
tici colla Cot'OSft,, la, confemai del. sancito /irl. 4!fl 
del 1861 sui.ràppqrii, >pQlitici .colU Ungheria, il ri-f 
conoscimento dogli oggetti dallo'Stato nel senso| 
del diploma d' ottobre e d' uua legislazione comune! 
por i medesimi oggetti, tranne le iimpoate del pae-J 
se, la determinazione del modo.di .trattar gli affaril 
comuni, mediante accordo, secondo lo- spirito dell 
manifesto di settembre .eoe, P e r l ' ordinamento uni-'| 
tàrio dello Stato, si chiede un , ministero risponsa-
bile per tutta la.Moaarchia, il sistema rappresen-l 
tativo con una sola Camera e lo stanziamento e] 
1' esame annuo del bil̂ kncio. Si rinnova la domanda 
del ripristin^imonto del regno uno e trino colla sop- j 
pressione dei confini militari e coli' unione -della 
Dalmazia 0 delle. isole .del Quarnero. Nella d->5cus-
sione, Stojauoyicparlò, a favore della, conciliazione 
coli' Ungheria, dicendo..che non vedeva alcun mo­
tivo per istabihre il qentro di gravità a Vienna. Il 
vescovo Strossmaycr tenne,un- lunghissimo discorso 
acqompfignato, ispesso, da clamorosi .smo, in cui di­
fese 1' qpOrato della, commissione regnioolare. 

A Linz il capitano, provinciale losse'..i),na nota 
della luogotenenza, sescondo, la ' quale,. Si M. diede 
facoltà al ministro di Stato df chiudere le- Diete il 
22 0 al piìt tardi il 31;dicembre..La. Diota espresso 
il desiderio .che la chiu,9urrt «egua. il .22..-^ A Praga 
fu riferito sul rice-?imonto , .della deputazione del­
l' indirizzo. L'Assemblea accolse la.ìrelaziohe con 
triplici grida di slava. ,- ' 

• M e s s i c o . — Sull'eterna questione del Mes­
s i ce la Gazz. di Milano reca;' -

La Neue freic Presse, un giornale che a quanto 
paro ritrovasi in attiva còrrispondonz'a còl nuovo 
mondo, contiene oggi- alcune informazioni da Mes­
sico, le quali tenderebbero a spiegare 1' enigma 
della dimora prolungata di Massimiliano sul ter­
ritorio . messicano. Là chiave dell' enigma sarebbe 
questa che Massimiliano troverebbesi realmente in -
questo punto, al Messico siccome prigioniero dolla 
Francia. Lo,scopo apjiarente di questa'detenziono 
sarebbe quello .di impedirò all'imperatore - di an­
darsene, prima di aver fatto un 'atto' solenne di 
abdicazione, in debita forma- ; ma in realtà si trat­
terebbe, secondo la Nette frote Presse, di riavere 
da Slassimiliano la corrispondenza epistolare scam­
biata con lui da,ir imperatore. Napoleone IH 0 la 
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auccessorb di Montezunia si rdecìdesBC a farno uso. 
Il comspondonte nuccitato non duliit-i che il gè-' 

noralo C'asl<>lnau riuscirìl a ([iiPsto inti-iito. siovac-
(lo'ii óclìa situazione adatto (.'ritira ikll' iiiipor.ì("i'e 
Ma^siniilianc, e deplora che poi' tal -mnilo s'ano 
condiiniiati a non vfUoi pili la luco dui il(ìt,'iiini)uti 

. i .quali ii'.robljcro pcrnios-o di gettare uno •iL'iiardo 
profondo, nella storia intima ed ign'orata della fai-.' 

. Jìta'imprésa-idei Messico- Egli a>ntiuncia frattanto 
che quarantadue casse,- di privata 'proprietà, del-

, r.imperaina'e, furono poste sotto sequèstro in Vera-̂  
Cruz,,d'iordirie, del generale Casteliiaiiì. 
„ Beninteso che dt tatte'queste notizie-noi la-' 

' sciamo,..la,.,piena responsabilità -tìrcorrispondente 
''.<ì.el. fogliouyieanesel • • ';< ' ; 

Di natura meno • óontcstabilé- sono ' le altre, in­
formazioni' che lo stesso giornale riceve sulla sjitttsi-: 

.zion'e.'jmlitare'delle-cose-nel •Messico. ' ' . 
.;,„La cqnqcistà dalla provincia di'Pùehla per' 
opera dello-truppe di ,Tuarez,'e la resa della, guar­
nigione di Oaxaea. si. conferitane» appieno,'a ter­
mini di'.un-, dispacùio'.'ufficiale ricevuto d i Eòmero, 
inviato inesaicano' a Washington.' I-'-Francesi, così' 
riferisce il;^gpvernatore Garcìa,.hanno.perduta tutta 
la provincia di Piiebla ed avrebbero nelle mani, la-
sola linea'dà,'Verà-'Crùz'a Messico. Per la resa dî  

, Oaxacat ,i •Fr.ancesi.han'no-'perduta''.'hatural'ménte 
anche tutta la provincia di egual nome. 

„ li col'cìitii'ellò Haffaela- Garcie, nominato - gover­
natore pilitare della prpvin.ci.a di Puebla; emanò 

, un proclama, dove si eccita tutta la popolazione, 
• ad'impugnar le armi per-espèllere d^l paese gli 

invasori. ••.,.,• . ' • . . . , . 
„ In occasione' della resa di Oaxaca, ai * stipulò 

una .convenzione tra il generale Porfirio Diàx e, la 
.,g]giarnigione austro-franq^se. Le guarnigloni-^di Santo 
••p'phii'ngq,'Carmine e Cerro.".vi-spitt»', diiihi^raté. pri-
:,.'giòàiéi'eidi guerra dal generale 'tìiaz che loro gua­

rentisce mi proprio onore la vita. Vi si dichiara 
che agli ufficiali saranno lasciati i bagagli, le armi 
e i cavalli'che sotìo' di lot̂ o proprietà privata. Così 
•cade una guarnigione dopo 1' altra nelle .mani dei 
repubblicani che, secondo gli ultimi rapporti, ,8\ 
mostrano piìt'cheinai opéroBi e si'còncentra.ìd.-jtó^ 
piombare 8opr.a, Vev^Cruz..-, 

L'infelice' Massimiliano sembra' perségiiitito da 
un avverso destino. Se- j repilbblicaiii ' riescono ad 
impadronirsii dell'i alta -strada' da Messiòó a • Ve.fa-
Oruz, potrebbe succedere-di'-leggieri che egli cada 

• .prigioniero delle-truppe di "Juarez. 
No ĵ ma(nchei'ébbe-piti che questo per oompiore 

il lato comico dèi dramma messicano. Anzi $&-
rèbbo questa laNillustrazione piìi - còmica 'di una 
così tragica .soluzione. ,- • ' ' 

bltìme, Notìzie: 
Leggiamo n^\h • Frmce. del -18 corfi' .'<•' S 

Si contiìiua ad annunziare che la partenza del-
l'-imperatrice per Roma è stabilita'" p^l 26 corr; 
Però delle yoci provenienti da buona fonte contrad­
direbbero questa notizia. Sé risulterebbe ohe la ri­
soluzione dèli' imperatrice iion sarebbe àncorp,- de­
finitiva. '• i , , - • 

''Sé'il-viaggio's' effettua, S. M. sarà àòcpmpagnatà 
dal.marcjipse.de .Piemie,. ciambollano dell'Impera­
tore, dal barone de Pierre primo scudiere e dalle si­
gnore Saulcy e'Carrette. Ilgenérak'' Fléury atten-
dgreb^o 1' imperatrice.a Civitavecchia e-1' accoiupa-
grierèbbé à lloma." ' ' ' ' ., 

Lo stesso• foglio reca: Si è spàrso liii'a;'gravo no­
tizia riguardo all' imperatore Massimiliano, Ma pri­
ma di pubblicarla ne attenderemo la conferma. 

Se non siamo male informati, nella prima con 
ferenza tra il comm. "Tonello e; Sua Santità il pon­
tefice, non si sarebl e' usciti' duil cerimoniale di û so 
iu simili circostanze; però il pontefice avrebbe par­
lato con 'calmia e con benevolenza, î eìiz^ togliere e 

' senza avvalorare "alcuna- speranza Bull' esit* di ijuer 
ste nuove trattative. , ... (Gag. d'It.) 

La Nuova Presse ha il soguonto telegramma- da 
Pest 18 dicembre : |,'-Qai si racconta in circoli mi­
litari die il conte Clam-Gallas giaccia a letto, nel 
castello Migazzi presso Waitzen, gravemente ferito 

>iol polmone i>i seguito ad un duello, i; ohe abbia 
avuto luogo anello un bccuiulo diu-Uo. 

Li» Nuovi l'i'iissi- o.«ii\i «fili osseli j11 grado dì 
dui' «p f;ue'-t!i noìizui im'ini ii'de, iiiip icliò ii";'i 
ultimi Ì;I mii oi.iiiii pi'iM'iiult tunie L'OUUIIIU'ÌI '̂IO'II 
qi" smci''iii' i),:i!Ì iju1i/i. (1 nunlli. Direv.'i-i jiir> 
l'In il l'oul'j Cl'.iin-0ulUi3 ;iju iivcv?. inni .ib'i.'i!. Ij-
hafo il suo-castello di. Frio.dlande, .che-un tilto 
personaggio militale avea fatto sventare colla sua 
inti-omiasione V idea del duello..,- , 

È possibile dunque ohe la voce corsa a Pest non 
=tia altro.die,!? eco ritardata delle voci sjSarsesi a 
Vienna: 

11 senatore conto •Ponìi!a,..di,San Martino, giunto 
teste a Koma' fu i'itìevuto in ' udienza particolare 
da s. s. ; •; j , . . ; . ' . , , ; 

— Al 18. venne sottosoitta daSi 'M. la legge ohe 
abo isco hi limitazione dell' interèsse - dèh denaro. 
Guanto prima ne seguirà la pubblicSaziotìft nella 
Qazzettii ufficiale. ' '-̂  

— A ..quanto ,si annuncia, alle 3 ore pi m. del 
18 ,a5vrsb^S'*ivuto-luogo nel ministero dogli esteri 
a Vienna lo scàmbio delle rattitìfiho pel 'traHato 
austro-francese. • ' . 

' I combàttenti riyoUizionari di Candia sono 8000. 
B,isaiitio e Zimbracas li comandano. Asssediano forte 
il Castello. Continua 1' arrivò uoU' isola, dei volon­
tàri da ogni parte, specialmente dalla Grècia. Gran­
de agitazione in Tessaglia. 

— Consta che nella catatrofe di.Arcadion (Can­
dia) varii garibaldini sieno pure- .rimasti sepolti 
lielle 'ruine del monastero, dopo aver pugnato eroi­
camente. ' ' . 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

..BEBLIUOJ 19'-dicembre. -^ La,,^-Provingial-Gorre-
!ip}ndpi?,'\Tieì chiarire gli assunti: della Confedera­
zióne della; ' Germania dèi Nòrd, ' dice : La legisla­
zione . federale! ^ comprend«)rà quaiiito, concerne la 
Jijfert^ Jdt'.traiferiiyBrit'ò' e' la stabile' residènza, l'in­
dustria, r emigrazione, la fondazione di colonie, 
le disposizioni doganali e'commerciali, i pesi e'le 
misure e le monete,, le patenti d' invenzióne, la 
protezione .della'proprietà, intellettuale e del coin-
n\erciò tedesco, la navigazione e ' i consolati, le 
comunicazioni, il regolamento di procedura.-civile, 
la procedura di concorso e il diritto mercantile. 
Accanto al Consiglio ' federale '(rappresentanza del 
Governo)' vi sarà la rappi'eseàtanza nazionale. La 
direzioie della- Confederazione s])etterà alla Prussia. 

• .BEMIINO,. 19 dicembre. -— S. M.'il Re di Sasso­
nia è partito questa mattina-alle ore 11 dopò aver 
avvito un'altro colloquiò con S.M. il Re di Prussia. 

ZAGABRIA, 19.^dicembre. — Neil' odierna seduta 
;'dellà; Dièta croata^'.J'jindiijitzo ;fu accettato in hloc, 
e' si' decise di' farlo consegnare a S. M. col mézzo 
di una deputazione. . , . 

;PAwai;. 19". —, Il 'B,ollettino.. dól 'Mfniteur du soir,' 
.pàtlàrido della."missione di Tonello dice, che si è 
; autorizzati à credete ohe il' 6-overno italiano, lieto 
dei buoni risultati prodotti,.dal ritorno dei Vescovi 
aile lòì'o diocesi, persevererà nella via tendente ad 
acquietare completamonté le coscienze, e alleale 
accordo fra le Autorità civili o lo religiose. — La 
scólta di Firenze come capitale, fu, un pegno a 
conférma della nuova politica. É permesso sperare 
che il Governo pontificio non esiterà - a, prendere,, 
dal punto di vista' economico e materiale, le mi­
sure indicato dalla natura dolio cose, ed a l'ondare 
sopra una base solida i rapporti coi suoi , sudditi. 
'— Leggesi neir Italia, che la France dice : Il 
viaggio dell'Imperatrice a Roma potrebbe essere 
differito.' ~ II' Temps crede di sapere ' che il Go­
verno francese' abbia ricevuto 1' atto di abdicazione 
dell''Impéi^itòre Massimihano. 

• PusT, 19 dicèmbre. —- La taVola dei magnati 
a'ocettò con;preponderante'maggioranza' l'indirizzo 
votato dalla Camera dei deputati. ' ' 

. FiBENZB, 20. — Camera. (Seduta della sera.) Si 
fece lo.spoglio della votazione per la nomina dei 
Segretarii. — Raggiunsero la maggioranza assoluta 
di voti Gravina e Berna. 

PAIHIJI, 20. - - II •Jl&u(7 '̂Mr pubblica l'espoiizione 
finanziaria di Foiihl, - - Il Ministro diinostra cho, 
malgrado ahmni s h a p , iu grazia dalla maggiovo 
enti al H di 45 nijlinm d'imposte indiretto, 1'cser-
ci/ìo dil iSOfJ si laldorà in equilibrio. Parlando 
di'l bilancio rottifii-ativo del 1806 il Minis-tro cai-
VU...VJ w*.w *w AAu^\/Muvf AiAxAILUirt/Q UAiCVilUU UlJiti lUOtK^ 

giore entrata di 90 milioni. Indica altre risorso, 
dimostra, che questo bilancio si salderà egualmente 
in equilibrio,, malgrado lo spese considerevoli ri­
chiesto, dal nuoyo armamento a dal.ripatrio delle 
truppe dal Messico, senaia phe sia- ••necessario sta­
bilire nubve-imposto, né fare appellò credito. Là 
maggior.rendita del bilancio.• ordinario del 1868 
è calcolata a 121 milione. L' Esposiziono non fa 
cenno delle speso di riorganiiszazione dell' esercito. 
Per, queste spese l'Imperatore decise che sieno 
fatte proposte, speciali'qu'ivndo presenterassi il bi­
lancio rettifioàtivq del 1868., Tutto dà a credere 
che disporremmo allora di mezzi piii che sufficienti, 
n maggior reddito doli' entrate del,'18(58 sarà ab­
bastanza, oonsidéfevole per permettere di effettuare 
il programma doli' Imperi^tore di minorare i pesi 
dei -contribuenti, e aum'oniàre i mezzi dell' istru­
zione pubblica, 0 dare impulso pili energico a la­
vori di pubblica utilità. Alcune apprensioni, destate 
dalla riorganizzazione dell' esercito, scompariranno 
quando si avrà' la certezza, che' tali mutamenti 
sono ispirati soltanto dalla necessità di porre le 
forze delia Francia in rapporto colla posizione ohe 
essa occupa in Europa e collo sviluppo delle isti­
tuzioni • militari degli altri Stati. Il paese vi vedrà ' 
un nuovo pegno di sicurezza della pace per 1' av­
venire. 

NOTIZIE DI PROVINCIE E CITTA' 

Sembra eke 1 .fedoil amici degli uomini voglia­
no ilare una: quotidiana giojosa diniostr'azione per 
essere liberati dalle leggi cho li costringevano a 
portare collane e musaruola, passeggiando a torme 
la città di notte o di giorno, in cerca di aventu-
re piìi 0 meno amorose. • ' -: • • -

Noi non-intendiamo di-fare carico'ai nòstri a-
mici delle quattro zampe,_ perchè cercano pieva-
lersi di quella'libert'à''ch'e ad ógni ente ò carissima. 

Ma siccome questa in certe evenienze potrebbe 
divenir dannosa alla sicurezza ed. alla salute dei 
cittadini, speriamo di non venir chiamati egoisti 
e tiranni, intero,-Jsando il' Municipio cai spetta la 
sop'ravveglianza, a raffrenarla: rammentandosi cho 
vi esiste una disposizione in prò )osito, .che il pub­
blico non vedrebbe di oat|;ivò occhio rin^^ssa in vigore. 

ÒircolO P o p o l a r e . Il Cirpolo "Popolare 
nella seduta di Giovedì 20 Dicembre c,̂  ti.-'scelse < 
a candidati per i coiisigli Provinciali è . Comu­
nali i seguenti, onorevoli Signori, i 'cui acmii rac­
comanda vjyaniente agli elettovi: , ,.: 

, , Consiglieri FromndaU • • ••' ' 
. , . - • 1 . 1 • . ; 

Campiutti avv. Pietro —Foruerà àvv; 'Cesare — 
Luzzattp. Mario -rr De Nardo avy'. Giovanni ~ 
Peteani Antonio — Presani- avv. Leonardo. " 

Consiglieri Comunali 

Antonini co. Antonino — Beài'zi -Pietro 'seniore 
— Billia dott. Gio. Batta —. Bonaui Angelo — 
Bonini Pietro -;- Cleoni Beltrame Giov. -^ Cleoni 
dott, Giaudoraeiiico — Conti Luigi-— Colloredo 
co. Giuseppe — .Comonciui dott. Francesco — Del­
fino dott, Alessandro — Facci Carlo — Ferrari 
Francesco — Locatelli Luigi. —̂  Luzzato Graaikdio 
Malisani dott. Giuseppe —> Martina dott.-Giuseppe 
— Marchi avv. Giacomo — 'Morelli do Rossi dott. 
Angelo — Peressini Michiele '—-Piccini'aw; Giu­
seppe — Picco Antonio pittore — -̂,-Pontotti 'G-io-
vanni — Poli do Gio. Batta — Rizzani cav. Fran­
cesco — Salimbeni avv. Antonio —' Tronto "co Fe­
derico — "'Valvasono av^. Massimiliano. 
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'.(5 diUii an.W!i(r hi ••|-7:ì inlìii>rli d'i d;ll,Mi da ima' 
I>;iii'>, 0 ."'! iiiiii,.i;i il.-iir •illi'ii:_ ma bastaroiio 28'!^ 
'}ii'i',')(j 1»"' '•• (jiii'njii.-.'iv.J:' iiiiliotìi-ii&r'la iA,àrnia\ 
-•jiclir; i>i iiii|_.-.r'.,, ilui' Jiriimiui-uawoni non * cùst'a; 
v.')iii_ i l io 'i:i7. iiiili'iiil K"/ii'l!i'.,'):;3<l.'it j ' " ' -.'Ji '•'•'• 
•; •fl-n^'. .l'ì'-iuii--^' i'.'JiinL V ̂ vt-'Mvi'/i.tv/Aoive'Bdiil'inari-
Uiiiiiiii'iiii) ilill ,' ;i.Mii.ilo di i,ei-tii,'è di'• mare; icó'stilT 
iMiiii fiun S K I ' Ì r n i i i lui'ii niilioTd-di^;doÌlàri)'';'!d 
oa 'o l'iJim.' i' vipiiitila iiuos-Lii ^sposaic ;..,•' | '; " • 

. , • . - ' . ' i - • ' ( ' : • : • ' • ! • • • • • ' 

>•! j>-'iiv.(;| iiiilinni di.'dgllari 35 •' •" ' 

., i.-i;.!-.;:• . „ , . ; • , . 437 ; \-'' 

- i>-''.:;-c.-i . ,. , . ; ,;:...7.76ir !•''•• 

-. 1 •:•'..".-liti . . , j , ^ , , , aa'^.v, I '>; •• 

• Noli •iiltiiiin iiiuv. .k-n.a 'iiuiiìTftj./lSOrtTfe^ gii 
Pinti elfi NViVd. f̂ll.•lld.J i'.iri' mio' sforzo i»u'prèmb 
jK-r 'liinrji'L- .la iii>u'u/i'.i!i.' ^^ mantener lai lóro' 
uiiiià. liaimu li'v.nL i-mi mili.ini ,cli _ dpllanì siilks' 

'•l()\ii .}̂ j'iiprì(> rJMUif' si'iii'ii iici.ri-eVd""fi'¥À]iìtali ^tr.v 
liii'.li. . ': " . • •• j'.f';!'!.-- •'•'••• ' ( '•'[ 
. L ,50i-|U'eiidi.'utc .la. iniU ii/.i linauijù'Vt'ia; di • (|ile.sl,o 
i'Hi'hc.' clif .s.;ji|ie iiiiiu<j-~i _t;.)i'i. sa.fa'ifiei g, .appena 
ìlSi'il'i di' i'''ii,'•(•''''.J';;V''';|'•'''''''>'l'àóì".te. \ìOij.,ifa bi-
luiiiiij ilio pVi-M-v.t,'.'u'i'.'•(• i'ii/à taìiio" cOTsidov-fr-
voli- --iilli- s-]n.hi' e i.»;) iiii li" ii..gi staliiliro eòi; pre-
i'i.-ii)ii- r ci!>>i!'i,..iri CUI iim '.r-rà V onorme debito 
di i ' ) iiiiliip.U !• 1''''' Jiiil'iiiii ili Hro ! • i':'(:•" 
. M'i ;; l i_Sii i i r u l l i ani" :i,i unità''ila" giieriW ri-^' 
dIl^1l\rl) r iNiiri i i i a -..yli .'if• imSa4oldKtì;,'vòJossÌTOO 
n.ii. iuutnW' 1! osi.-iii]iui ili n u J liàeée-l *"•''" ' • .-.' 

(Borsa) • 

l.")is.>(> ecc'U'sjsisiici, il" I l j i l ia . — liceo, socbndo' 
. la h<ui/;U<i -Il ti,1,1. . l» .ifi-.' . .della'rondila v e t t a 
d d v a i l i 1110(1 ili i'it'lii,i;i>.'i.'() d^l'-'TlegiK) d ' I ta l i a ; 
Ciclus'i jl Ai-ii.'iii >• A' >r.i\\ jioiitifi'c'i- ttttu'ilÙ j'e'fe'sé 
iim'i d vnuli'Uo. divi! sUidi d.l.iministèro'o ''dtìUo 
ricyiili.! ii,ir;i\ir'>'> dulia l'tiiii-iiissioneidcìlaCairtera' 
dii iliijni.-ni iuciuu'aia a li.-oivoscero ' 1'ente- d'si 
U'iii l'v'cli ,i;i,-i,ii.'i. . • ' • . ' • • 1 ' 

Viu.l.-,i ]|i.if> ;i(,;.iiv ii\\- i-s>:i> débbontf'óssc'r'e; ali­
ci)); al di j'.Ud di-i vuro. Liii'-cì.n smio b.lisat? sullo 
do:tniiiU.i talli' di. i-.jrj>i UHJIMII elio avovauo' irifér! 

• rcdHU u dir iiiijiii) ijliu lohsc pinsibilé la verità.. '.'"' 

iC5£tf5ì5̂ ?.GcUiiia.stijije ("i! /TcriiìO o 
'. ' jSapuh . . - . ' - . - . •. L. 
Cniji'jriyio'.i )i-.li:5;noc pn<iBÌd.;i!ti 

• -dii wj ipriniPr^' . ' . '.' . " ' ' . . , ! 
roi 'j .oni/ inni teliLdoJf iuojrdii.anti „ 
MTJIO dldlji Clu'iiii . . . ' . ,. 
il'll' .C \"!il'IHlli . , . . .. 
fci'ininnri N. i^^ì , 
('djijtnii r, ''hirsi", rici'ttizii» . . „ 

- l'ai'voi i Ilio , ,, 
Vici'-p.U'l'nfcliio • . . . .' . ,. 
IJf'in.fi/i 
l'';i'ii)rj(.'i'ri8 

••empiici 

ii'.f«.f;;hri\u> 
2iV.3LM.7l 
1IÌ:Ì.777:2I) 

.•).,").•).).:! IO.na 

:V^i'.i),001;iiLi 
^.ìVi^.'T-iOi.V) 

I.I,.)IÌ;!,(W'Ì.:J(J 
.'J..")iM,4gi':i.vj 
i.i.r>j'.,';j!iv-fiO 

' '"'*' 'totafe ' L!'̂  •75,841 ,439:,1G 

i ifthM't'Oli (^_sI•)•|sJHu•mio.'.-f Ùnp; dei censori 
(•Ti-liii f'iie-ia «lì n'ìiiiirn'io di Parigi neivsuo rai>^wttf 
pfr r cvrcizic d'I J'*'!.') narr.a un' fatto'tropjió''%-
t'jj'i'.'.sanlo ptruliè non tié'fecoiàbó' roglo ài nosbd 
l e U o u , • .\i'';l ; 1 !•.•• .»'i' ; • •! '''•'• 

, .Ltdmiiio •i pniolu al'Bignoi'Qofflili'•''•'!•"';''•;••• '• 
••_ Or !'n poriii liiotj.i uria' •'buona•doHiia.: ?̂'66cllia, 

di 7Ci MMiii si iirf.wiUM al "iiostro banco jjol^'farvi' 
una optra/ioì 

i prf.wniM al"iiostro banco j;|o'i!''fàrv 
ìli', li iliiiii:6nAiosi''agU'4iiip'ie^àtj':'"', '' , 

. " J;.'i]»i.li; vuii Minori'diss' olla"Coti-TÌn''oet'iè'. le-' 
fiiiiiino .M-'-'D l̂io, eli" in sono-tma'̂ Vi'OlW'Vo'ètii'S pm-' 
Ui!ii> più .•ululi'y .--i fu,, n,el l§lS,dh'iio' fé<5i 'qiif 
il pi imo di pi ..iti,, e non"eì'<)'i^llo.ia cJ^o'..u^4 liibué-' 
«i'a ("iiii'jrii'r.". {:u-id.'.:;nar,'i,'"24 franchi .al: mese, o 
il pMiln%o lutti ;i vii —-oggidì'' ĵ 'o ayàiìzató'•'uh 
vfddilci lU l,7iifVfi-rfiu'ìiì, ,'•'' ,'_ . ,'• , ' . ' , " ' . ' ' ' ' " •• 

•' fi l'Ili»; la iiirii'sità.'di,'àcèértaie'il fatt'ò'. '̂La" 
linfjiia dònna 'iv,'y'j '•"-'̂ g^cifito,''ijiiv pqo.o â aéki, la'' 
antiobiià tV-l ^uri prium (lepòsifo ;., .èsao.noi^'era ve-, 
vni.i.-iii ' ,i'.t I '!Ilio n.-r'l81?,"sibtìtìn<i, jf 20 nliig^tó 
l'^ì'.K 1' d' alluri in poi le economie della'capiiJHarà: 
cnam -ii'usjin; !,iuic puliate a noi. nis'-i.'; 
•• ; ? • • ' • ; ' . ' • ' ' •• '"'f'tkk ['iJ^'y •""'•'• " 

Prestito a Prèmi Cìitla di liiàrii) 
, ,ii '.•,.', \ , 1 , • .' . 'i''--- .' :i''- ' •!•• '''''••>•• '' 

CON' SOLEIT.HiL.'S. 
' •'f i l ' 

italiane 
'•• ••,,• ' • ' . ! ; • ' ! i . ' >'• '" ' • '1 '• '''' ' ' • ' " ' • ' ' ' ' " ' . 

,'.,;,." '.••,! ViEsU'̂ zifips,,,̂ , Gqjinaip,,,1,̂ ,0.7. ,;,; 'i 

^^j,''vc)j,dpììp_ pr,cs^p„fG,, ,B., Maggmoli e-primpali 
•\ 'A'- 1 '• 1, • y.CamiiÓTYalxdc'-in. 'Udine.'''-' '''-'•' i.'''''''• ' 

i 

•s'i- :'- ••'•••' ''Col'ih'iiutì ÌG(eftn{iJ«'Ì'8'67'\' M 
• 1 ., •' j, i; >• (tv', i-iiKii-'...". r!i!. I'' •;.s"'ii i 

'•'m I'L'BIÌUCIIKEA' i 

;PB^:,'popolo 
o v v o r o i ' " ' * ' " ; • ' • '•"' '''] -'•" 

-i 

;',;• ",,;,U „u,!'i-iiHuu ;,.j;v>ii.nuj II 
itnJlo SeieiiKé', Jjrittere, 'Ar'tivlrtflilsMe; l'olilioa, 
/ ••'•; •i'-.Kc«ii'omÌàVÌ>il'IltL'I>'overi céi'..,,'' ' 
:.,!,.,.• , - , ••:• •: . • , • . • • , ) • • .,1 ' i -" -'li' i-'"' 'li'.i. . . , ,, 
^ ''• VEI)n,\̂  J.^ i;,UCE .TOTTE,, J.E pOMEWCHI?- ' 

. , ' -.ì-.-" •FovmatóS." graHdc'lO 'pag. ''"' ; .. 
'•' '' cdstf̂ , Lii-à;"soi''àntecipàti?'.aU'annp, , ' 

i - ' ' ' . ; • ' '' '' " ' ^ ' " ' ' ' ' . I , ' I , 

' "Isirijil'e ' ir popolo, Eiiularl'o iid'u,ua sana ;ediica-
•'/iiontf KÌoriil'e-politièà-oqarioi-fiica, C'OQO il .programma 
'di questo'periodico.' '," ,',"' ' • , . , ' '"'' 
•'.•(.Illi' si'rassoci'èrà, prima, del'Gennaio, riceverà in 
''PJlEMtO'e' sntito II (moti,' QptfcyOf libro!-clip, costa 
lire'2 ai^Libro'deUa'natìfrac^e, cósta.tìrp'f.-l. " ' 
-' Tutti 'gli Associati'pó'ti'ftniio inviare ,s,(;ri,tt4 che' 
verrarrnó' pubblicati, quando' si.^np.dòli'! indile del 
Giornale. '' " ' '' ' "'*' 
.,,,1 ili ĵEibbnonamanti vanno,,.diretti'ìQoni lettera &Ì-^ 
'fji;p,licata ,'e ...relativo Vaglia. q.lla Qire'iione-del péj 
'riodico' Vamica M .Ih].iolg, ip. JLugó' .EmilisV. •• • '• 

"Qerenè0 respo'niaibUe', A. C'oàpao 

IL UBERO PENSIERO 
•'• •GKiRXiniR- tjEtiR.VziÒNAl'.réh 

. ' 1)1,1.1' I-M,! \ii"'R,sy;< ,M, 

di Filippo »(. Itfiiiiì. iji.iiiTO Jliioc.'ii (depiliti al 
l'arliiiri iLi'i nst/ionaltj 

TIh»Mi. .1, JluJcijilioH e | j , 'StAfiiiioiii, 

liai'Slo !.'ionLii)<', spi'('iii](n''ntc dc-iiiLilo ;i com-
bii'.tiji'i' la !iiipiii=.M/,ioiu' « l .'. pj'opuL'navc s'i im-» 
persc^'pttibiJi diritti -della, rapoho umana, fu por. 
éontqnijai dolio-,.scorso ' tlprilèy.violato ;"ti'el Veneto 
'14H'X-. B.-.T^'ibnuftlePirovinciale-dìVéii'ezia, siccome 
j:Qsytue;ritp.,i,il,.,criniine coateinplato dai--g§ 303 e 
ì'2Sé ;del Codice Penale- ftustriacd' di' óffe'sa e per-

,]tut;ljaz;ipi)̂  .pellai rcligioHel ".si .-,';• u-.i' ''\i 
;,,;,]ìlpce,.,tutJi.,i:..;.gÌDvedi in ni-faBcitoIo'-di IG pag. 
in-8 gî aude,*; con. copertittaJ'Abbóùamónto' annuo lire 
tlW^Ri semestre,e triasestfei in-propoMono. 
,,, Poi;., abbonarsi 'si imanda-il'impoi'tò.ia'abbona-
J=?^i>tp,,,co!i'/;Viaglirti,-postaleo'coti gruiipd a mozzo 
Vigènza-, .(traitiQqyiialintipbgrafo-editore-'-Francesco 
Gìirqffij yjp,ìLaii&a)-ffa. -;S5)!.Mila.n«; •' •'' '•/ -

,:,•;' '..'1. .•{,,i*,-. •••-. :•,:-.iiii'f l'i,41.' • ,' -', '.•'• 
, ; .j ^ ^ _ J^i p^.Q.^m{(i.jp}ibfi^^ea0ifine, I,... 

.'in./iWìntf.Ma.TIPGfG'KitGMUi'VINCSENZOBONA 
v , ,' h-','^» ;!j K' 'i"' Ani"' i'•• T '• '" 

...l '.c, . - i7̂ '̂-V;9tC]-P *J»??i1ft)-.I' ' 

•,ii;-.. 1-: '.'. rlD•-^z•lO'kE.•-"s-E•'STA'•" 

' ' •',;,NOa;ETOI;mK?Tli!. ACORBSClUrà ED- EMEJJDATA' -Dia, 

Dlilil.*... 

i*. (Y .»*•-•'!'. SI' ciMttfierfe'ifl'.'telfó :''' "•̂ "'."• 

ueile ̂ eggi .orfajjiclie.e modificative di ossa 
", - ,- e di tutti-1'relativi p'rbvvcdimenti' 

c«i| o^omiiieiitt.aotto ogni arfiqo.U»delle luedcsIiiKì 

in cui sono purei > tìotapendiat'd'-la gìufislirudenza 
d̂ Ua, •_Cprte,.:d.i-<Cassazione'-.jdf Torino, le decisioni 
miiiist̂ î'i'ali «di.i-pareri dei:Consiglio'di Stato, colla 
coi selazipne, ...delie Leggi reébntemeiito'iiublittite, nou 
che.;_d%4i ttrtiooli. fra loro;"e •ooh'cftìtìilidelk Leggo 
francese .ijol .22 'marzOi.'1831i,-jier'ìr'Cav.'-'ed Avv. 

•"; '1 "'•EBOARD.O'.'liÌÈIifcÓm'"''' 
•J ,''.(i.('.''' • "-' •. '•' " ' " "' '• ' " • 
JJn.^1iolum(^,\,<j,i ci^ca.ntìOOùpagine- in-S. eohrelatim 

T;igv,rinoddl6-''dÀmS<i''' 
0 copmissnìii..indici delle materie.-

dediSiISkMM. rf^ftWIiillpe di Piemonte 

Preito-l, .̂feo 'fràiico'ti'ei* tiitto'-'irttègn'o'cdnlro viigliii jiosttile, 
. 0 cai) c.-irla-nionciata. in iDllpr.i race....' 

::fi )j , .̂ ' ' '.liì 'f'i ivi-'J ' '• ' ' '- . .'.'- ' 

. ;o.; •.j'..ic-. I 
ri. 'Ili;; .'.;!? :'Ail~ !"• ip-' T' )t'iiT hmm 
Presso, la tipografia dei sìgapì: .Giuseppe Seilz 

ift '.Udine,i:-.''MévGalove'cchió, -'troV'àA'̂ i "vett'dibili lo 

S!pH|;Q'Ìil'.,g,ppogiiaménle..sl;airapaie ,.per. iV: e le ­

z i o n e d e i ' Oonsigli 'éi 'i , ' CòBi'aiiali e 

P r c ^ ' j ^ j - o a c i a l i . •' ••..• < ••.,.,. '-'>-••=- ••'. 

' " Pniorl Porta Gcnioiia u. 2W nero 

.il'.. 1.1 •;'.'r-i 

;;;i'.~i' 3'affilliìi'c 
•D.U:;E;:,'M''À:Grz:Z.INI 
^ ' ' ' ' " ' 'uno anche per uso di'Negozio. 

Udine" — Tipogrtifla di 'G. tìeitz • iZliretìWff '̂Avv. MASS-'YATÌVASOHE-

http://2iV.3LM.7l

